VECCHIE

ISTRUZIONI GENERALI

SUI SERVIZI DEL TESORO

Art. 193

     La corrispondenza in arrivo per le Direzioni provinciali del tesoro, deve essere indirizzata all’Intendenza di finanze Direzione provinciale del tesoro.

    L’Intendenza di finanza apre la corrispondenza in arrivo e, dopo averne fatto spoglio, la passa al Capo della direzione provinciale del tesoro, al quale spetta di farla protocollare e di assegnarla ai singoli impiegati per la trattazione.

     La corrispondenza destinata ai “Centri meccanografici” istituiti presso le Direzioni provinciali del tesoro, ai sensi della legge 3 febbraio 1951, n° 38, deve essere indirizzata ai “Centri” stessi.

     Tutti gli atti in arrivo debbono essere protocollati.

     La Direzione provinciale del tesoro tiene propri protocolli ed archivi separati da quelli dei rimanenti uffici dell’Intendenza di finanza.

     Ciascuno dei servizi della cassa depositi e prestiti e del debito pubblico, deve conservare archivio e protocollo propri, usando le speciali classifiche di archivio ed applicando le norme di custodia disposte dalle competenti amministrazioni.

     Per le pratiche degli altri servizi, deve adottarsi la classificazione indicata nella tabella E) annessa alle presenti istituzioni.

     Tutte le pratiche debbono, senza eccezione, essere acquisite all’archivio. Sono da evitarsi di regola le risposte per attergati sulle lettere in arrivo.

                                                                                                                                               TABELLA E.

CLASSIFICA DI ARCHIVIO

PER I SERVIZI DELLE DIREZIONI PROVINCIALI DEL TESORO, ESCLUSI

QUELLI DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI E DEL DEBITO PUBBLICO,

GIA’ DISIMPEGNATI DA REPARTI AMMINISTRATVI DELL’INTENDENZA

TITOLO I…- Personale ed affari generali.

                   Categoria 1^ - Personale.

                          “        2^ - Stampati e registri.

                          “        3^ - Circolari e disposizioni di massima (divise per servizio).

                          “        4^ - Affari diversi (ivi comprese le disposizioni telegrafiche ministeriali per i pagamenti urgenti).

                          “        5^ - Verifiche degli ispettori.

TITOLO II.. – Entrate del tesoro.
                    Diviso in categorie, a seconda dei cespiti di entrata: contributi, concorsi spedalità romane, diritti fissi sulla macellazione dei bovini, ecc.

TITOLO III.. – Contributi agli istituti di previdenza.

                     Diviso per categorie, a seconda dei vari istituti.

TITOLO IV.. – Contributi all’Opera pia nazionale di assistenza per gli orfani dei sanitari italiani, in Perugina.

TITOLO V… - Stipendi ed assegni personali.

                     Categoria 1^ - Corrispondenza relativa al servizio e ruoli d’iscrizione e di variazione, riuniti in fascicoli distinti per intestatario, in ordine alfabetico.

                            “        2^ - Rilievi.

TITOLO VI.. – Fitti di locali, canoni, censi, livelli, ecc.

                      Diviso in categorie, come il titolo precedente.

TITOLO VII. – Pensioni ordinarie di Stato.

                      Categoria 1^ - Corrispondenza relativa al servizio, ivi compresi gli elenchi di accompagnamento dei ruoli e ruoli di iscrizione e di variazione, riuniti in fascicoli distinti per intestatario, in ordine alfabetico.

                              “         2^ - Rilievi.

TITOLO VIII – Pensioni privilegiate di guerra.
                       Diviso in categorie, come il titolo precedente.

TITOLO IX.. – Pensioni ferroviarie.

                       Diviso in categorie, come il titolo VII.
TITOLO X.. – Pensioni a carico degli istituti di previdenza.

                      Diviso in sottotitoli per istituto. I sottotitoli sono suddivisi per categorie, a seconda   delle esigenze del servizio.

TITOLO XI. – Assegni a carico del Fondo per il culto.

                       Diviso in categorie a seconda delle esigenze del servizio.
TITOLO XII. – Depositi provvisori.

                       Categoria 1^ - Restituzione dei depositi.

                              “        2^ - Ordini a stacco e consegna cedole.

                              “        3^ - Atti d’impedimento o di opposizione, procure, successioni, ecc.

                              “        4^ - Rilievi.

TITOLO XIII – Buoni del Tesoro ordinari.

                        Diviso, ove l’importanza del servizio lo richieda, in categorie, a seconda delle operazioni trattate: procure, successioni (per i nominativi), smarrimenti, furti, ecc.

TITOLO XIV – Servizio del lotto.

      Annotazioni. – Per i buoni del Tesoro novennali, che fanno parte del servizio del debito pubblico, si potrà adottare una classificazione analoga a quella dei buoni del Tesoro ordinari, comprendendo, cioè, le pratiche in un titolo separato, diviso in categorie, secondo il genere delle operazioni richieste: tramutamenti, pagamento premi, smarrimenti, furti, ecc.
     Tutte le categorie indicate nella presente tabella potranno, a loro volta, essere suddivise in rubriche o voci secondo le esigenze dei singoli uffici.

